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Lo dice un 

sottosegretario 

americano 

L'URSS 
supererà 
gli USA 
nella 
produzione 

S A N FRANCISCO, 9 — 11 
sottosegretario al tesoro 
americano, Henry Fowler ha 
dichiarato clic continuando 
la tendenza attuale, l 'Unione 
Sovietica raggiungerà e su­
pererà «li Statj Uniti nel 
campo della produzione en­
tro il 1980. I / U R S S , ha pre­
cisato Fowler, si assicurerà 
una netta superiorità « in 
molti settori dell ' industria 
pesante, anche prima di 
quella data >. 

Fowler ha dichiarato che 
Sii U.S.A. dovranno propor­
si tre obicttivi per accelerare 
il ritmo di sv i luppo e man­
tenete il vantaggio rispetto 
all 'Unione Soviet ica. C'.li 
obiettivi consisterebbero nel 
migliore sfruttamento del le 
attuali risorse degli Stati 
Uniti; in mi maggiore sfor­
zo individuale negli stabili­
menti , negli uffici e nello 
scuole; nel destinare una 
porzione più rilevante del 
reddito nazionale agli inve­
st imenti . 

Citando dati preparati dal­
la Central Intellificncc Atten­
di (CIA) , Fowler ha dichia­
rato che l'economia america­
na ha registrato un aumento 
medio dej 13,25 per cento al­
l'anno nei dieci anni compre­
si tra il 1950 ed il 1960, men­
tre il tasso di incremento 
nel l 'Unione Soviet ica riferi­
to allo stesso periodo, è sta­
to del set te per cento. La 
produzione industriale sj e 
svi luppata in media del 4 
per cento negli Stati Uniti 
e del 10 per cento nel l 'Unio­
ne Soviet ica. Continuando le 
attuali tendenze — egli ha 
concluso — i due paes i . si 
troveranno alla pari in ter­
mini assoluti, entro il 1980». 

L'annuncio di Kennedy e di Macmillan suscita la protesta mondiale 

Disobbedienza civile in Gran Bretagna 
L'iniziativa occidentale è contraddittoria 

Le «Izvestia» chiedono: 
trattativa o ricatto? 
Il proseguimento degli esperimenti può solo accre­
scere il vantaggio sovietico - Thompson da Gromiko 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 9. — La proposta 
anglo-americana di riunire i 
ministri degli Esteri delle tre 
potenze nucleari (con esc lu­
sione della Francia, m a l g i a -
do i reiterati suggerimenti 
sovietici di includerla nelle 
trattative) per riprendere le 
fila del lungo discorso sul 
disarmo, nucleare, e attual­
mente al l 'esame del governo 
sovietico, che ne sta vagl ian­
do il significato in rapporto 
agli svi luppi della corsa al 
riarmo atomico annunciata 
da Kennedy. 

All'ora attuale non è pos­
sibile quini'i « anticipare > i 
termini di una risposta che 
non e stata neanche formu­
lata. E* possibile invece in­
tuire le osservazioni generali 
che vengono fatte alla p i o -
posta occidentale. 

In tale proposta, si pensa 
a Mosca, c'è un e lemento di 
ipocrisia che balza agli oc ­
chi. Dopo avere sabotato e 
costretto al fal l imento le 
trattative di Ginevra per la 
sospensione definitiva delle 
prove nucleari, Inghilteria e 
America lanciano l'idea di 
una conferenza ilei ministri 
degli Esteri sul lo stesso te­
ma e, contemporaneamente , 
annunciano uflicialniente una 
serie di esplosioni nel l 'atmo­
sfera. 

• In proposito si può osser­
v a l e che: 1) le conversazio­
ni di* Ginevra potevano be­
niss imo servire al lo scopo 
senza scomodare per questo 
i ministri .degl i esteri; 2) 
proporre un incontro dei mi ­

nistri degli esteri all'ombra 
dei funghi atomici e per lo 
meno ricattatorio. 

A queste osservazioni ge ­
nerali, si aggiungono altre 
preoccupazioni non seconda­
rie. La proposta di far muo­
vere i ministri degli esteri 
mentre a Mosca sono in cor­
so conversazioni sul proble­
ma di Rollimi può nascon­
dere l'inconfessabile aspira­
zione di bloccare queste con­
versazioni o, in ogni caso, di 
prolungarle nel tempo, re­
legandole a un ruolo di mi­
nore importanza, senza con­
lare che i lavori della « con­
ferenza dei diciotto > sul di­
sarmo potrebbeio essere com­
plicati, anziché agevolati , 
dalla discussione tra i tre 
ministri. 

A questo punto, una p i i -
mn conclusione s'impone: se 
gli occidentali pensano, con 
la loro pioposta, di diminui­
re le proprie responsabilità 
di fronte all'opinione pubbli­
ca mondiale, si sbagliano. 
Le preoccupa/ioni che essi 
esprimono nelle rispettive 
lettere al governo soviet i ­
co, circa la gravità della cor­
sa al riarmo atomico, non 
possono ingannare nessuno. 

< Non abbiamo certo di­
menticato — scrivono stase­
la le Investiti — le grida for­
sennate lanciate in occidente 
contro le prove nucleari so ­
viet iche dell 'autunno scorso, 
allorché i governi atlantici 
cercarono di presentarsi co­
me i paladini del d i sa imo 
atomico; di conseguenza non 
si può credere ciecamente 
alle « buone intenzioni » di 

Conferenza stampa dopo il naufragio 

Jay ne in lacr ime: 
«Non è pubblicità» 

*8U 

Dichiarazione ufficiale del governo 

I l Brasile ribadisce: 
non romperà con Cuba 

Tensione a Buenos Aires dopo la 
rottura del le relazioni con l 'Avana 

RIO DE JANEIRO. P. — I n 
portavoce dol nr.nitJicro dogi: 
Esteri ha dich.nrnto che - 1 
Brasile non intende rompere lo 
relazioni diplomatiche con Cu­
ba -. Egli ha aggiunto: - Le d -
chiarazioni del nostro ministro 
degli Esteri. Sant.ago Dant.tt?. 
«ia nel coreo della conferenza 
di Punta del Ette. che dopo 
questa conferenza, escludono 
chiaramente "na .«.ni.le potè.-
La nostra poe.z.one non e va­
riata -. 

V.ene confermato da fonte 
autorizzata c "e il Bragie ha .->.•=-
gunto l'mcar.co d. curare K-
intereA»; argent.n. a Cuba 

Un attentato è staio commos­
so ogR: contro il generale Nel­
son Mollo, comandante la fe­
conda .armata a San Paulo. 

Il generale «* rimasto legger­
mente ferito. Il suo aREreo^ore 
è 5tato arrestato S. tratta pro­
babilmente d. un elemento d: 
estrema destra. 

Atmosfera petente a Buono.; 
Aires dopo la dee.«ione d. 
Frond.zi di cedere ai ricatto 
dei militari rompendo le rola-
z:on. diplomatiche con Cuba: 
in tutto ;1 centro della e ita le 
forzo di pol.z.j» sono state no­
tevolmente rafforzate, oartico-
larmente ne pre?-?: del ni ni-
sfero degii Eòten circondato eia 
numeroì.ioimi eomponent del­
la - guardia epocale - Nono­
stante la ^orvcRl.anZrf. comun­
que. le prime man.fonazioni d; 
malcontento non hanno tardato: 
Oggi'Quattro -bott;gl . e Molo­

tov 
1., 
Sta-

•o . i 'ro 
d e g l i 

. <:ono * t a t e l a n e t t e 
r c l c de l l 'ami» . «>c. .-»!. t > 

l'n !:. 

Jan Filler 
vice-premier 

in luogo 
di Barak 

PRAGA. 9 _ (O.P ) . — Que­
sta sera è "stato annunci lo un 
r.mpasto governativo Per ra­
gioni d: rilute ì» stato solle­
vato d.il suo incarico -.1 mini­
stro delle costruzioni. Oldrich 
Beran II suo posto è stato oc­
cupato da Josef Corcale, già 
segretario regionale del PCC 
a Brno. A vice primo ministro. 
in so>t.tuzione • di Barak, e 
stato nom.nato Jan Piller. re­
sponsabile della commissione 
dell'industria met.liturgica e 
metalmeccanica del Comitato 
Centrale del PCC. 

Tutta la stampa cecoslovac­
ca puhbl.cn eggi ;1 testo in­
tegrale del comunicato dot 
Comitato centrale del Pnrt.to 
comunista ccco«lovaeco mi ca­
so Baker 11 Rude Proco. or­
gano del Partito comunista, fa 
segu.re .1 documento da un 
appello del CC e del Sindacato 
dei lavonton per sv.luppare 
remul.iz.onc .-oc.al.sta :n vista 
del XII c o n g n i o del Partito 
che si terrà nel prossimo au­
tunno. 

NASSAU. 9 — L'attrice cine­
matografica Jayne Mansfield 
ha trascorso oggi una giornata 
di riposo nell'ospedale in cui 
è stata ricoverata dopo essere 
rimasta insieme al marito e 
ad un amico per una intera 
notte su di uno scoglio in co­
stume da bagno, esposta al 
freddo notturno e alle punture 
delle zanzare. 

Un medico dell'ospedale ha 
detto che la Mansfield è tut­
tora in stato di shock e che 
risente delle numerose puntu­
re dei fastidiosi insetti. Ma 
aggiunto che dovrà restare in 
ospedale almeno per altre 24 
ore. Jayne Mansfield ha rea­
gito con violenza, mettendosi 
poi a piangere, ad alcuni vi­
sitatori che le avevano rife­
rito che molti avanzavano il 
sospetto che la • scomparsa » 
sia stata una trovata pubbli­
citaria. 

«Nella telefoto: l'attrice 
mentre conversa con i giorna­
listi nella sua stanza all'ospe­
dale. 

chi tenta di a t tenuale la 
ptutesta mondiale proponen­
do un incontro dei ministri 
degli esteri, con temporanea­
mente alla ripresa del le 
esplosioni nucleari. L'opi­
nione pubblica deve sapere 
di quanta ipocrisia è con­
dita questa proposta >. 

Non e da escludere, tutta­
via, clic nel passo occiden­
tale entri in una ce l ta misu­
ra un rispettoso timore per 
la l ea le potenza sovietica. 
Non a caso la Pravità di ie­
ri faceva la seguente messa 
a punto: < II ìapporto di for­
ze esistente oggi nel mondo 
non poti ebbe esse ie cambia­
to neppuie se l'astronomico 
bilancio militare americano 
venisse raddoppiato. Oggi, 
la superiorità sovietica nel 
campo missilistico e nucleare 
o riconosciuta dagli esperti 
militari del campo imperia­
lista. Se gli Stati Uniti, in 
futuro, ce icasse io di impor­
re al nost io paese l'emula­
zione nel set to ie degli arma­
menti, la superiorità sov i e ­
tica non potià che a u m e n ­
tare. Ma ammett iamo che 
abbia avuto lagioue il p i e -
s idente Kennedy quando af­
fermo che la potenza milita­
le del mondo capitalista e 
quella del mondo socialista 
erano in stato di equilibrio. 
Se così ò, questo vuol dire 
che bisogna escludere la po­
litica del le posizioni di 
forza >. 

Ora. se gli occidentali in­
tendono veiaulente discutere 
fuori dall'ombra del ricat­
to atomico. l'Unione Sov ie ­
tica potrebbe prendere in 
viva considerazione la i e -
cente proposta anglo-ameri­
cana. Si sottolinea qui che 
alla base della politica es te ­
ra de l l 'URSS vi è il princi­
pio di non lasciar cadere 
nessuna possibilità dì d i ­
scussione, purché in essa 
non sin implicita In presun­
zione della politica del le po­
sizioni di forza. 

L'ambasciatore americano 
Thompson si e incontrato 
oggi con Gromiko nel quar­
to colloquio sul problema di 
Berlino. Il col loquio è dura­
to dal le 14,30 al le 16.15. U -
scendo, l'ambasciatore ame­
ricano ha dichiarato che i 
colloqui continueranno, ma 
non ne ha voluto precisare 
il contenuto. 

AUGUSTO PANCALDI 

Esplosione 
nucleare 

degli Stati Uniti 
WASHINGTON. 9. — Oli 

Stati Uniti hanno effet'uato 
oggi, per in seconda vopa in 
24 ore. una nuova esplosione 
nucleare sotterranea nel ^e" 
eerto del Nevada 

Si tratta della trediciVima 
esplosione nucleare effettuata 
dopo la ripresa degli esperi­
menti 

Impedito 
a Soloviov 
T ingresso 
a Berlino 

Ovest 
BERLINO. !> — (C..C ) - Le 

autor.tà americane ci. occupa­
zione a Berlino Ovest hanno 
impedito oggi al comandante 
sov.etico colonnello Soloviov di 
entrare nel settore oceident ùe 
della c.ttà. Il provocatolo ge­
sto. che non ha per ora avuto 
gravi sviluppi, d.mostra ttitta-
v a ancora una volta :I perma­
nente per.colo di incidenti con 
conseguenze non sempre preve­
dibili. che caratterizza la .s.tua-
z.one berlinese. 

EASO .S- e verificato questa 
matt.na al poeto d. controllo 
dell.» Kriodr.distrasse. Soloviov 
doveva recarsi al comando mi­
litare br.tannico per un collo­
qui o concordato ".n precedenza. 
L 0 enarri.e americane preten­
devano che Soloviov dimostras­
se la propria .dentità. quantun­
que fcve=e m uniforme, come lo 
ufficiale che l'accompagnava II 
colonnello sov.etico non r «po­
pe all'ingiunzione e n'orno in­
dietro 

contro le prove « H » 
Indignata lettera di Bertrand Russell al premier — / / 
canonico Collins all'ambasciata USA dopo una fiac­
colata anti-nucleare — Passo ufficiale del Giappone 

LONDRA — I.n mure In antiatomica dell'altra notte: I dimostranti avanzano «] lume delle 
torre, niellando cartelli di protesta (Telefoto ANSA— Unità -) 

Al largo del le coste danesi 

Moriranno di fame 
migliaia di uccelli 

COPENAGHEN. i> — Su de-
c.ne d. m-.Rla.a d. uccelli in­
combe una morte lenti dopo 
che una nave rimasta scono-
sc.uta ha sear.cato giorni fa 
nelle acque del K.-.ttepat le sue 
scorie di petrolio Secondo no-
tiz.e provenienti dalla costa 
or.«nta!e dello Jutland, nn-
Rl.a.a di uccelli marmi sono 
rimasi, come impania'., nello 
spesso . strato oleoso che gal­
leggia sul mare La maggior 
parte di queste povere best.e 
sono praticamente parai.zzate 

Migliaia di questi uccelli so­
no stati spinti dalla corrente 
a nva dove vengono ucc.si da 
abitanti locali a colpi di fucile 
per evitare loro il prolungarsi 
della sofferenza. 

Ma quegli uccelli che non 
possono essere uccisi rischiano 
di morire di fame La sostanza 
v.sch.osa che e penetrata tra 
le piume delle ali impedisce 
loro d: sollevarsi ;n ar.a • . 

Circa 3 000 uccelli che ven­
gono sp.nti dalla corrente ver­
so l'.sola di Hjelm sono an­
ch'essi votati alla morte lenta. 
dato che nell'isola non esiste 
un «olo fucile Le mani p.etos» 
del guardiano del faro ne htn- ' 
no Strangolai alcun:, ma tiitt. 
sarebbe naturalmente mpo*s.-
b i l e . 

Alcuni anni or sono, s: ebbe 
una analoga tragedia suH'I«ol» 
di Fanoe. sulla costa occiden­
tale dello Jutland. 

LONDRA, 5) — L'annuncio 
anglo-americano circa la pro­
babile ripresa degli esperi­
menti nuc lean, p lesso il po­
ligono deirihola del Natale. 
e cpicllo tel.itivo all ' immi­
nente espei ìmcnto nucleaie 
sotterraneo hi itannico sul po­
ligono anici ic.uio del Nevada 
hanno sol levato in Gran Hte-
tagnn e nel mondo reazioni 
eli veemente p i o t e r à . 

Il filosofo Dei tranci Rus­
sell , leader del < comitato 
dei c e n t o » , ha inviato oggi a 
Macmillan una lettera nella 
quale dichiara che, se gli 
esperimenti all'Isola del Na­
tale avranno luogo, il comi­
tato organizzerà una grande 
campagna nazionale di disob-
bedienza civile. 

« Il Comitato dei cento — 
scrive Lord Rtifiseli — e gra­
vemente preoccupato per la 
vostra decisione di met te ie 
l'Isola del Natale a disposi­
zione degli Stati Uniti per 
esperimenti nucleari a tmo­
sferici, Noi vi chiediamo 
di i Rumare immediatamente 
sulla vostra decisione. Ricor 
ciccete l 'universale deplora­
zione che provocò la notizia 
della ripresa degli esperi­
menti da parte dell 'Unione 
Soviet ica il 1. settembre. 
Nella dichiarazione comune 
sottoscritta da voi e dal pre­
sidente Kennedy si afferma­
va ohe Io studio di una ripre­
sa del le esplosioni speri­
mentali rappresentava una 
pi udente pianificazione per 
l'avvenire. E' lecito chieder­
vi: l 'avvenire di chi? Se il 
governo britannico non riti-
i c i a la sua decisione entro 
la fine di febbraio, noi orga­
nizzeremo la disobbedienza 
ci\ ile in massa ». 

Il monito di Lord Russell 
esprime sentimenti Iarghissi-
ii'amep-te diffusi nell'opinio­
ne» pubblica britannica. Ieri. 
poco dopo l'annuncio dato 
da Macmillan alla Camera 
dei comuni, migliaia di per­
sone h.inno partecipato a ma­
nifesta/ioni di protesta di­
nanzi all'edificio del parla­
mento e dinanzi all'amba­
sciata americana. Particolar­
mente imponente la sfilata 
notturna, al lume delle fiac­
cole. svoltasi per le vie del 
centro e conclusasi, appunto. 
dinanzi all'ambasciata degli 
Stati l 'niti . dove il canonico 
della Cattedrale di San Pao­
lo. John Collins, ha conse­
gnato un massaggio per Ken­
nedy. di contenuto analogo 
a quepo indirizzato da Ix>rd 
Russell a Macmillan. Altri 
messaggi e risoluzioni sono 
stati iecapitati da delegazio­
ni popolari a diversi membri 
dell.*. Camera dei comuni. 

Non minore è l'emozione 
destata dall'annuncio nei 
presi del Commonirenlfh e 
in At.ia. 11 governo giappone-
>i» ha espresso ufficialmente 
la sua deplorazione al Fo-
rcìan Office e al Dipartimeli-1 
to di Stato americano. Il pre-I 
s idente del « Comitato in­
diano per la raccolta di un 
milione di firme contro gli 
esperimenti nucleari>. S:ngh. 
ha prea l in imento a sua volta 
un p..s<;o presso Kennedy. Il 
signor Singh ha detto che i! 
comitato ha aia raccolto oltre 
centomila firme, tra cui !e 
impronte del pollice di de­
cine di migliaia di contadini 
analfabeti dei vil laggi in­
chini 

La Francia 
proseguirà 

esperimenti 
atomici 

PARIGI. 9 — La Francia 
si e dissociata oggi pubblica. 
mente dall'iniziativa anglo­
americana per una riunione 
con l 'URSS al l ivello dei 
ministri degli esteri, intesa 
a consentire ulteiiori sforzi 
in direzione del disarmo n u ­
cleare. ed ha annunciato che 
continuerà gli sforzi per pro­
curarsi le armi atomiche. 

La presa di posi/ ione fran­
cese e contenuta in un co­
municato del Qimi d'Orstty. 
il quale afferma che Patigi 
era stata consultata da Wa­
shington e da Londra prima 
d e 1 l'ini/iativa annunciata 
ieri. La Francia « non ha ob­
biezioni > alla ripresa degli 
esperimenti atmosferici da 
parte del le due potenze a l ­
leate. Invece, essa « non si 
associa all'iniziativa per una 

riunione dei ministri degli 
e s t e i i » . Il suo punto di vi­
sta, che la indusse a consi­
derare le stesse riunioni di 
Ginevra « c o n estrema riser­
va » e infatti immutato, e 
lesta valido anche nei con­
fronti dei lavori della < con­
ici en/a dei diciotto > sul 
disaimo. 

Il comunicato del Qimi 
d'Oratili dice che la Francia 
« desidera contribuire allo 
studio del problema del di­
sarmo nucleaie e all'attua­
zione di qualsiasi accordo 
che possa essere realizzato. 
purché si tratti di ricercare 
reali misure di disarmo ac­
compagnate da un efficace 
controllo internazionale e 
riguardanti soprattutto la di­
struzione e il divieto di fab­
bricazione delle armi n u ­
cleari e dei missil i • atti a 
trasportarle *. 

€ Soltanto negoziati fra le 
potenze direttamente re­
sponsabili — conclude il co­
municato — possono essere 
utili a tale proposito. La 
Francia è pronta in qualsia­
si momento a prendere par­
te a tali negoziati >. 

In un appartamento di New York 

Dollari lai si 
per un miliardo 

Consultazioni 

Gaitskell 
da Kennedy 

il 19 febbraio 

NKW YORK. 9. — In se­
guilo ad un'irruzione in un 
appartamento del quartiere 
di Brooklyn. la polizia ha 
sequestrato ieri sera banco­
note false da 10 dollari per 
un totale di 2 milioni di dol­
lari (circa un miliardo e 250 
milioni di l ire) . 

Le banconote false erano 
nascoste in valigie nello 
scantinato dell'edificio 11 lo­
catario • del l 'appartamento. 
Joseph Anthony Maggio, di 
35 anni, impiegato privato. 

WASHINGTON. 0. — La Ca- e stato arrestato. Agenti de i -
s i B.anci annunci che i l«"«-|la polizia, tuttavia, hanno 

rista Hugh G.i.t.-ken,dichiarato che il Maggio non ìi-r Libo 
sarà r.cevuto dal presidente 
Kennedy .1 10 febbraio. 

Ga.t-skol! f.irà una breve v s . -
ta a Washington dopo aver 
partecipato ad una conferenza 
parlamentare alle Bermude. 

occupa un posto importante 
nella organizzazione dei fal­
sari. i cui capi non sono 
stati ritrovati. 

Lo banconote sembrano e s ­

sere «tate stampate negli 
Stati l'niti. Circolavano da 
sei mesi nella regione di 
New York tn quantitativi 
tali» che lo speciale reparto 
della tesoreria di Washing­
ton incaricato di tali opera­
zioni ha impegnato la mag­
gior parte dei suoi uomini 
in tale indagine. 

Il quantitativo di banco­
note false sequestrato nel­
l'appartamento di Brooklyn 
e il più e levato che sia mai 
stato trovato dai competen­
ti servizi di polizia. Non è 
stato scoperto dove le ban­
conote venivano stampate 

Nella telefoto: l'interno drl-
l'appartamento con Alcune va­

li eie di banconote 
(Telefoto A. P. - - l'Unità - ) 

(Continuazione dalla 1. paRlna) 

ma serie delle udienze. Il se­
gretario del PLI ha detto ai 
giornalisti di trovare giusta la 
tradizione del riserbo ma ha 
subito aggiunto che « sarebbe 
un mero formalismo trince­
rarsi dietro il silenzio ». Dopo 
di che ha dichiarato: 

< Ognuno sa quale è il pen­
siero dei liberali sulla crisi di 
governo e avremmo mancato 
al nostro dovere verso il Capo 
dello Stato non confermando­
glielo. Non da oggi noi abbia­
mo prospettato tutti 1 pericoli 
d'ordine politico, interno ed 
internazionale, che derivereb­
bero da uria alleanza tra la 
DC e il PSI, comunque essa 
possa essere definita, come ap­
poggio esterno o come in­
contro. 

« Le parole non contano: 
conta la sostanza delle cose e 
cioè il valore determinante del 
voto socialista e dei cedimenti 
necessari per ottenerlo. Fra 
siffatti cedimenti noi mettiamo 
in prima linea le Regioni. Nel­
l'attuale situazione politica essi 
significano, di fatto, la resa 
della democrazia al comu­
nismo. 

< Da operazioni di tal gene­
re non si tirerebbero indietro 
i comunisti, che anzi finirebbe­
ro col trarne tutti i vantaggi. 
Il fronte della libertà e della 
democrazia ne risulterebbe 
scompaginato e quindi indebo­
lito e, in prosieguo di tempo, 
distrutto. Se ciò nonostante la 
operazione si fa, è necessario 
che tutti, e in prima linea il 
Capo dello Stato quale custode 
della Costituzione democrati­
ca, garantiscano che l'opera­
zione sia fatta fuori di ogni 
equivoco. Il paese deve sape­
re di che si tratta, il governo 
deve poggiare non su maggio­
ranze fatte di astensioni, di­
scutibili dal punto di vista giu­
ridico, e politicamente equi­
voche, ma su una fiducia chia­
ra e non condizionata. Infine 
è noto il nostro rammarico per 
due fatti gravi: il primo che 
ad una simile svolta si vada 
senza consultare l'elettorato; 
il secondo per il modo in cui 
la crisi è stata effettuata, del 
tulio fuori del Parlamento, in 
maniera che indebolisce il pre. 
stigio e quindi la funzionalità 
degli istituti di libertà». 

Per i missini sono stati poi 
ricevuti l'on. Roberti e il se­
natore Franza. E* stato il se­
condo a fare la dichiarazione 
di rito, intrattenendosi a lun­
go sulla questione del caratte­
re extraparlamentare della 
crisi di governo e affermando 
infine che Fanfani dovrebbe 
essere rinviato davanti alle 
Camere. Questo, ha ancora ag­
giunto, « eviterebbe lo svili­
mento dei poteri, consentireb­
be ai gruppi parlamentari de 
di dare esecuzione, nella unica 
sede competente, alle delibe­
razioni congressuali cui fa ri­
ferimento il governo nel co­
municato del 2 febbraio: co­
stringerebbe il gruppo parla­
mentare socialista a parlar 
chiaro e ad esporre il proprio 
punto di vista sui prohlemi 
fondamentali per una politica 
di collaborazione con la DC ». 
Il parlamentare missino ha 
concluso la sua democratica di­
chiarazione invocando il ri­
spetto del corpo elettorale e 
delle « prerogative del Parla­
mento, senza di ohe una crisi 
come questa che prepara solu­
zioni irriversibili rivestirebbe 
contenuto di manifesto atten­
tato all'ordine costituitto ». 

Saragat che è stato ricevuto 
subito dopo ha voluto appro­
fittare — come egli ha det­
to — dell'occasione per spie­
gare « all'opinione pubblica 
che il governo di centro-sini­
stra non è un salto nel buio 
ma un passo innanzi nell'inte­
resse della classe lavoratrice... 
che consoliderà le istituzioni 
democratiche ». 11 leader so­
cialdemocratico ha quindi af­
fermato che il primo proble­
ma da affrontare è quello del­
la scuola e che tra il program­
ma del PSI e del PSDI vi sono 
« convergenze notevoli ». In 
proposito ha precisato che « il 
programma del PSI compren­
de alcuni punti che fanno par­
te del patrimonio comune di 
tutti i partiti socialisti demo­
cratici europei e quindi anche 
del PSDI ». Richiesto infine di 
dare un giudizio sui program­
ma esposto dall'on. Moro a Na­
poli Saragat ha detto di tro­
varlo « un po' generico », ag­
giungendo che « più concreto » 
gli è parso quello illustrato da 
Fanfani. 

Ultimo colloquio del Capo 
dello Stato quello con l'ono­
revole Xenni e il sen. Barba­

reschi . Nella sua dichiarazìo-
inc ai giornalisti il compagno 
Xenni ha tenuto a sottolineare 
l'itinerario obbligato della 
crisi in seguito alle delibera­
zioni del PSDI. del PRI e della 
Democrazia cristiana. 

« La parte impegnativa della 
crisi — ha continuato Xen­
ni — comincerà domani, se, 

^omo suppongono, il Capo del­
lo Stato considererà di avere 
già tutti gli elementi per affi­
dare alla personalità che avrà 
considerato la più indicata, il 
compito di formare il nuovo 
governo. E* da quel momento 
che entreremo nella fase im­
pegnativa. la quale natural­
mente avrà anche le sue diffi­
coltà. come è inevitabile. Tut­
to oggi è basato sul program­
ma più che sulla formula. C'è 
appena da ricordare che la 
mia vecchia formula di 15 anni 
fa — po/iriqtit? d'obord — su-j 
bisce in questa crisi una va­
riante e si traduce nel motto 
programme d^abord. 

« Ebbene noi abbiamo prò 
spettato al paese, al Parla­
mento poi. al Capo dello Sta­
to, e prospetteremo all'inca­
ricato di formare il governo. 
la necessità di un programma 
che apra largamente la via ad 
una politica di piano e ad un 
profondo rinnovamento demo­
cratico del nostro Paese ». 

Xenni ha poi aggiunto che 

se un programma come quel­
lo indicato fosse proposto, il 
PSI assumerebbe un atteggia­
mento capace di garantire 
< alla nuova maggioranza di 
centro-sinistra » la possibilità 
di attuarlo. Il gioco delle do­
mande e risposte si è quindi 
fatto molto serrato. 

D. — Si tratterebbe di inse­
rimento nella maggioranza? — 
ha chiesto allora un giorna­
lista. 

R. — Abbiamo sempre esclu­
so nelle deliberazioni congres­
suali che sia in discussione in 
questo momento un nostro in­
serimento nella maggioranza. 
Del resto penso che l'on. Moro, 
quando parlava di un incon­
tro coi socialisti, ubbidiva ad 
un concetto analogo, che non 
esistano cioè oggi le condizio­
ni di una alleanza politica 
della DC col PSI, cioè non 
esistono ancora le condizioni 
di una organica partecipazione 
del nostro partito ad una mag-
gioranza. Esistono bensì le 
condizioni che devono fare del 
PSI uno degli elementi di 
questa prima svolta e che de­
vono mettere il nuovo gover­
no al riparo da difficoltà che 
gli vengono da destra per 
l'adempimento del suo pro­
gramma. 

D. — Ritiene che tutto il 
partito si allineerebbe sulle 
posizioni della maggioranza"' 

R. — Allo stato attuale del­
le cose dobbiamo ritenere che, 
se il programma corrisponde­
rà alle esigenze da noi pro­
spettate, il partito è tutto im­
pegnato a questa forma di ap­
poggio. 

I giornalisti gli hanno an­
cora chiesto: « Quale è la aua 
idea sugli attuali dissensi in 
seno al PSI? ». 

R. — Sono i dissensi che 
da tre anni esistono nel nostro 
partito e che concernono la 
natura dei rapporti da un 
lato, col Partito comunista. 
dall'altro lato con la DC. E' 
quello che noi chiamiamo la 
collocazione del partito nell'in­
teresse stesso della lotta poli­
tica del nostro paese. 

D. — Il programma appro­
vato all'unanimità dal Comita­
to centrale socialista rimane 
la condizione irrinunciabile 
per l'appoggio del PSI al go­
verno di centro sinistra? 

R. — Non si tratta di anda­
re a cercare parole: il pro­
gramma che noi abbiamo adot­
tato ha indicato per tutti i 
problemi che oggi stanno di 
fronte al paese una soluzione 
concreta, positiva, completa­
mente aderente alla realtà eco­
nomica e sociale del nostro 
paese. Evidentemente, se qual­
cuno ha idee migliori delle 
nostre, più efficaci per realiz­
zare alcuni obiettivi, noi sia­
mo qui per prenderle in 
esame. 

D. — Ci sarebbe una trat­
tativa? 

R. — Non c'è stata fino a 
questo momento nessuna trat­
tativa, nò sul programma, né 
sulle altre cose:' abbiamo sol­
tanto detto al nostro ultimo 
Comitato centrale che confron­
teremo il nostro programma 
con le proposte che ci vqr-
ranno fatte dal parlamenta­
re che sarà incaricato di for­
mare il nuovo governo. 

Chiuse le consultazioni 
l'on. Gronchi ha ricevuto nel 
suo studio i giornalisti. Ri­
spondendo all'indirizzo di sa­
luto rivoltogli dal segretario 
della stampa parlamentare il 
Presidente della Repubblica 
ha detto: « Ho voluto vedervi 
solo per dirvi che mi è . di­
spiaciuto di costringervi ad un 
servizio non certo agevole 
come sarebbe stato se voi ave­
ste potuto seguire le consul­
tazioni al Quirinale. 

« Ma ciascuno di noi — ha 
proseguito il Presidente — ha 
un tiranno esteriore o interio­
re al quale deve obbedire; in 
questo caso i mici tiranni era­
no i medici che a fatica mi 
hanno consentito di svolgere 
e concludere le consultazioni 
nella mia abitazione. Vi rin­
novo i miei ringraziamenti; 
grazie delle parole e degli au­
guri che accetto di cuore per­
chè ne ho ancora bisogno ». 

La faticosa giornata politica 
del Capo dello Stato si è così 
conclusa. Entro oggi, come si 
è detto, si dovrebbe avere 
l'incarico per il nuovo go­
verno al presidente designato. 
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